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El prefentare questo nuovo lavoro a. quel puh^ • 
bl.co che sino, ad ora si è degnato accogliere le mie ' 
teatrali fatiche y oso reclamare il suo compatienfqf 
su varj punti della presente,' ’ , / 

Ho creduto non ingannarmi nella scelta elei sog- 
getto : le gesta di Orlando potevano esser suscettì- 
bili della pantomima . Ma siccome va per le mani 
di tutti il poema dell' Arìosto~'y molti che il sanno 
a memoria vedranno che nella folla de' personaggi *' 
e degli avvenimenti , presentati 4a^ sì. gran, poftm 
all' ammiratone de' leggitori y era' indispensaèslé 'il 
non prenderne che un discreto numero. In oltre so- 
no stato obbligato ad unite piò fstti sparsi qua e 
là y ed anche a crearne de' nuovi , appropriando gli 
urti e gli altri a pochi attori y onde t interesse del 
Saldo non fosse s*terrótto.y t- languido non rij^uHadìté 
t,' argomento trasportavoMti nel mondo lunare ; ma 

{ ter poco che si 'consideri che un compositore di bai- 
ai in cui la parola è interdetta ) deve cedete al- 
le le^gi di esso , si vedrà eh' trami impossibile di 
segusre intieramente il poeta nelle sue finzioni inge- 
gnose, Non putendo adunque- recarmi seco lui nella 
Luna y mi vi sono approssimato , per mostrare in par- 
te a' conoscitori il viaggio aereo d' Astolfo . 

V unito mio scopo finora essendo stato quello di 
recar diletto colle mie deboli produzioni y prego i 
miei rispettabili giudici ad avere in mira questa 
mia buona intenzione,. 


A. Vectris. 
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ORLANDO FURIOSO . 


atto primo. -.V 

— V “ . . . . , 

Soggiorno màgico J* Atlante ... ’ 


SCENA 


I. 


n 


V Ati gcuppi di demoni , con .greirtbtaR'.ìt'féet- 
retti da fabbri., si occupano in .pacte .a,d.ac> 
'TOMcntare il ferro., ed altri a •batterio.sullé incudini,. 
S CENA ;Ih ' 

L* .indovino Atlante si .presenta.; i demonlc*^ 
:sano dal lavoro.» e gli prestano omaggio.. 
r It^no ,par che loro dica il mago ^sospendete r(^ 
■sa vostra-^ in -^siesta hufgo ;ko .convocato ' il ;Supretm> 
consiglio degf .incantatore , I demoni promettono 
•obbemenza . Atlante va .sai suo trono . Sentes^ unb 
;«trepka sotterraneo u.ooni^gnato da* tuoni e .(tf 
iampi.» la caverna vomita fiamme., e irattanto ^ 
aduna il magico consesso. ;I maghi e ‘^le ma^ghìc 
.eeggono .intor>no al loro capo. 

, S C E N A HL , . • 

Alante innalza la sua ■focmidabHe Verga , è 
logge «queste parole ; 

Simutre prosa annmnttano .che dalla .prossima itmuo^ 
4K d' Orlando péladino eolia bella e coraggiosa 
‘jisa nasceranno -toH -eroi da anniifhilirè .na giorno M 
potere di' Saraceni. Aggiunge: che p^ impedire qim»- 
sto' imeneo ,fa rf* uopo r^ire ìi loro forit ; che Or- 
dando h im>incibiie, ma òhe j essendo nonto., la 
pria .^egiiità può .esporlo. à*. loro ,e0lpi.. L’idea della 
vendetta desta neiradananaa moti ‘l’ giubbilo » -e 
CMflflnso,» incrociando .la verga con .quella d’Atlan* 
te., giara ^ànapiegare a tale oggetto i proprj 
si.. Si seste .in disnssa U suono di .corni: egli ..è 
.Orlando .die si .è recato Alla .caccia . Atlante sng» 
feritte a* snoi aaaopagaiTqual personaggio pgiwno 
di essi deve sostenere » e scuotendo la spa.baMset* 
• A 4 ® 


f 


I ” 

taf falche tutti ^»cl iq a L un |rattoile Jqto torme 
e prljidano c^uèìle d' Àinonni , dM £iac«rie diaGiuo* 
chi . 1 maghi cleono . 

Foresta , mare _ in prospetto ; , j , S!njpra_ vi è uni 
fontana imc)siita\a , la cui' acq.ua mì eccogite in 
una vasca ; dtnn.petto ve Jesi una z 41 j coperta di 
musco . > 

Alcuni pescatorr tirano dalle barche le loro 
reti . Di sopra uno scoglio , le donne ripongono i 
pesci nelle nasse . Turri\»i alleviano nel scniire 
il,K>U>«te d’una caccia . . ^ 3 

S C. I;' N, A V, . / 

• ‘ Cacciatori c scudieri precedenti Jai bella Mar^ 
fisa, vestita da Amazrope • ,ella è sopra un caval- 
Ip vagamene adornato, ed è accoiup.«^nata'ala Or- 
lando e da Astolfo parimente a ^avallo .i Astolfo 
'spstieOe quella lancia d’oro, preziosq ■ talisiuà^ 
"tio, , che fra ^li altri pregi, ha creilo di awerv 
pzre ì nemici apperra toccati , e di guarire-, te 
ferite che ha cagionato , Marlisa scende con Or- 
bando ed Astolio; esprime aj .fratello il più<vivo 
nÌErtto,.e ad Orlando il .più, tenero amore . Sem* 
i>ra che la felièità sti^ loro al fianco, li nipote dì 
Ciirlomagno contempla ettatico.lav«ua amante « ed 
il buon Astolfo , lieto della fortuna ,di sua sorella 
jc dell’amico, sorride c stringCi e.ntrainbi al- petto. 

1 pescatori, terminalo il travaglio uniti allc'don^ 
ne.y o^ono ad Orlando i prpd^t-i' della-, loro indù» 
stria; Orlando gh accettateci tucita; quella buona 
gente a ricrearsi . — pegue dgnaa . . .x m - 

5 aC E ,N A,. . .VK ■ - ‘ 

. 11 suono de* co-ni. da caccia-aiàjvv.icin;a.*' Alcu- 

ni", scudieri- antruojùanp che .il,'cefvo è -.seovato. 
Marfìsa Vuol.pga^cr par.te alla glopj<t.ed |i’|na«efi 
delia caccia : avvezza . a combattere ^ «Ila «si com* 
pi^e di ciò' ehg da un immagine dellq< pugne*. 
ÓfiesTA Amazzone f armata, di darda» .monta a pa# 
l'aMo : Orlando la segue , accompagnato da Astolfo 
^■da^li acudjc^ri,. . I pescatoti fi uniscono. in fi^ 
IpogM^per under li 4fi{He,,.tl cereo à cacciato <4 
inscgipm.»)^ k. t • , u 

ir ' h /• ' SCE» 



, S C E N A * ,VII. • • » 
Atlante comparnce in distanza ; sente il sut^ 

«IO de* corni che a grado a grado si allontana, e 
mentre cjuella rustica gente è intenta a. .veder par- 
tire i cacuatori, con la verga percuote, una quer*- 
eia . 

. . . 5 C E N A Vili. 1 

Presentasi ad un tratto un mostro , alla cui 
vista tutti fuggono atterriti, inseguiti. da esso.. •. 

. SCENA IX. , • 

i Orlando, attratto dalle grida di quella, gente , 
giunge a gran passi . Atlante lo minaccia e spa- 
risce. Il guerriero non sa comprendere la cagione 
,dt tanto terrore , e guarda da lontano : scnteSi uno 
spaventevole muggito ; Orlando si avanza , vede il 
mostro, e vibra contro al medesimo il suo dardo. 

Jl mostro vie più inlìerisce c si avventa al pila- 
dino, che imprende seco terribile lotta . Dopo mol- 
ti sforzi , un colpo della foritiidabile Durindana li- 
niera la terra da quel mostro, 

SCENA X. • . 

Allo Strepito della pugna Jt accorsa MariUa/; 
ella .vede l’ amante vittorioso il quale , oppresso 
dalla stanchezza, cade sopra un poggio di musco, 
e corre a lui . Orlando, rifinito di forze , é assa- 
lito da sete ardente. A caso si volta verso la fon- 
tana , e fa qualche passo- onde avvicinarsi alla stes- 
sa . 'Mar fisa , penetrando T intenzione di lut, lo 
trattiene , va ad attingere l'onda incantata , e fa 
ch'ei la beva . . . . . Oimè ! questa è Taccpia che 
deve troncare un nodo a lei si caro. . . - 

SCENA XI. . . > ► . 

Comparisce dì bel nuovo Atlante,.. lieto del 
•suo trionfo. Orlando, dopo di aver bevuto, prova 
Uft ‘freddo che Io agghiaccia t . guarda con indiffe- 
renza Marfisa, e sì alza dal .luogo dove sedevf^ ' 
4 >are che una densa nube gli appanni la vista ,-.e 
•cammina «eiKta sapere dove tendano i snoi paan . 
Marfisa , pensierosa , cerca indovinare. la. causa fit 
qiMiito egli pròva, vuol dargli animo., e viene. da 
lui Tcsptnta . Il paladino nuovamente considera la 
fontana , . . Ma qual’ è la sua sorpresa acI - veder 
- tra- ' 


Digitized by Google 



19 

tnup»rìre , a traverse delT onda , gifevaite e vaga 
fanciulla. A41era egli tramanda or grido, e fa che 
Marfisa se gii avvicini . Interrogato da lei yri^joii^ 
de con ona specie di disgusto , e torna a guardane 

2 ueir onda, ma invano: i^ioimagìne inéantatrice 
sparita . _ . 

Mariisa, abbracciando lo spo^, tenta ^calmar- 
Jo, li guerriero, signoreggiato dalle sue tiiib ve sen- 
aasioni , non può cekr<e la propria rìpt^anza , e re- 
spinge Marfisa, che, vaeiflando, va a cadere sul 
.musco. Il paladino fìssa lo sguardo laddove <}ud 
vago oggcrto è comparso. » 

SCENA xn. 

• Inquieto , «d in traccia' della germana « dcl- 
r amico, giunge Astolfo. Marfìsa gli narra II di- 
sprezzo d’ Orlando . Astolfo non può supporre un 
cosi subitaneo cangiamento; si accosta air amico, 
ed ilare in volto gli porge la mano . accorge 
quindi ch’egli fren»e all’ aspetto di Marfisa, e h» 
vede intento ad osservar quell’onda . Suppofre qual- 
che incantesimo , si avvicina al fonte , lo tocca 
coMa hmcia d’ oro , e lo ricOTpsce per quello che 
dal Genio malefico è stato consecrato air^Ddiou 
Orlando vuole allontanarsi ; ma un nuovo avveni- 
mento attrae la sua attenaione e quella di Marfi- 
sa c d’ Astolfo. ' 

SCENA XIH. 

Ecco si avanza una nave colle vele di porpora^ 
le corde indorate, e le antenne adorne con 
eleganza. Seduta sulla tolda vedesii’incomparamk 
regina del Catai , ella è. sopra un trono cicecmdà- 
ta da* grandi Chinesi e dalle dame di sua coete» 
Angelica scende dalla nave . Stupisce Orlando in 
. riconoscere in questa bella straniera colei di cui 
• ha veduto l’eAgte , c rimane tmmi^le . Marfìsa^ 
presagendo la propria sventura, guarda ora lo spo- 
so ed ora Anglica , che annunzia à* cuvalieri fraii- 
. cesi' il 'motivo della tuia venuta.. Ella vuole eJ^r 
.preseotata a ‘Carloraagno, e reciairiare a , questi il 
jtfocoorso d^l’dnvmcibw 'OUkindo; il»quale può so- 
j lo riconquistare il suo regno- usurpato .Ebbro d’aJ- 
legtezaa, il paladino si ti cconorcere e.igiura «4 
- ■' An- 
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Angelica ch*eHa può- disporre di lui. La donna dì- 
vien rossa ed accerta 1* esibizione del nipote di 
Carlomagno . Maggiormente s’ infiamma 1' amore 
di Orlando , e Marfisa sente i primi moti della 
gelosia. Il paladino altro non vede, altro non sen- 
te che Angelica 1 ed egli stesso vuol condurla alla 
rea! presenza ; ella acconsente e porge la mano 
all’eroe. Il corteggio comincia a ^rsi in cammi- 
no ; i Cavalieri precedono Angelica f Marfisa , sc- 
-parata dagli altri » e quasi dimenticata , mostra nel 
volto il turbamento ^1 cuore ; Astolfo si accinge 
a calmarla . La nave si allontana . 

scena XIV. 

Atlante , invisibile ed unito ad un suo segua- 
ce , ricomparisce in distanza , mostrando il pro- 
prio contento per la riuscita' dello stratagemma 
infernale , c vedendo approssimarsi il raoinemo del- 
h vendetta . 

. i • 

\ • 

) Fme diUP Ato primo . • 

I 

: A. T.T O s E c O N D O. . ’ 

i •• ■ Cétvermt. 

' it 

SCENA I. 

S Eguiro dal • suo schiavo, viene Atlante , che ri- 
flettendo al concepito disegno d* opporsi alle 
Nozze d’ Orlando, risolve di recarsi a Carlomagno 
Nono mentile spelte. 

scena il 

f Giupge Agratnaote t sente quanto il mago vuo- 
le eseguire , e lo investe del potere d* ambascìado- 
ve presso. Cavioinagno» onde richiedere al medesi- 
mo la fuggitiva Angelica . • 

^ C E N A lir. 

' ‘ Alla testa di piò guerrieri comparisce Medòro, 

1) nome d* Angelica è scritto su i loro scudi : ognu- 
,mo giuza di rapirla a’ Fianehi . Tutti partono con^ 

-tale spermaa-. 

f* k :v. 


SCE- 


S C‘ E N -A IV/ 

ftdigìiottt di Carlomsgno., trono * destrM% tutto MlP- 
uposto pel riceviménto doli* reginn del Cntni te per 
, nn gran feeteggia mento . * t f • « 

Suono di {tombe iit iontananca . I*resentasi 
«ortCRgio . Di poi vedesi Carlom^no sopra oa 
cavalio' bianco , circondato da* principaii sigilo* 
ri e da*cavaKeri ;ri paggi lo seguonò « Akuhà 
araldi portano k> scetrro;^ la mano della giustizia 
ed il globo terrestre, simboli, della dignità imperiale 
le . 1 camlieri si adunano innans alla tenda . Car- 
lomagno scende da cavallo , e guardando intorno 
vede Marfisa; ella vuol gettassegli appiedi ; il so- 
vrano la stringe* al seno , e la ia avvicinare ad Or- 
lando suo amato nipote { questi e Marfisa tnostransi 
inquieti ed agitati . r ^ 

or.; .SCENA V. . 
Comparisce la sovrana del Cataii adorna dS 
reali spoglie; Orlando la presenta a Carlomagno; 
Angelica rispettosamente s*inofaina . Il principe 
ammira tanta bellezza; la regina narra le pro- 
prie sventare, ed implora la prtu^ione luj| >cbe 
glie I* icwda e r annovera fra^suo? aUèati'* Or- 
lando pròva di ciò una segreta gioia . 11 Monarca 
stende la mano ad Angelica, ascende il trono e la 
fa sedere al suo fianco; tutto il corteggio prende 
il suo luogo ond* essere spettatore della lesta che 
incomincia . 

SCENA VI. ' . 

Festeggiamento càinese, ■ J 

scena .vii. 

II suono d* una musica straqieca àncerrompe 
quel divertimento. : ‘ ' 

Da tino scudiero si annuirzta clie im TAvìaTO 
del ce Saraceno si è presentato alle barriere del 
rampa. . e domanda d^essece intcodotto . Carlomar 
g no acconsente . - 

S liC E N' A Vili. 

Ad on: tornio dello scudiero, Atlanrtc, serto le 
spoglie 4’ aairbasoiadote:, si avanza se^rto dagoei- 
r^eri motJjCidB. icIuàvi.aXlIrkmiagAo gii domanda 
la cagione di sua venuta. Risponde iL.fiplo. ia^ 
' 4 viato 



. . ■'^3 

viato che il fòrte Agramante reclama una impru- 
dente vassalla che ivi si è rifugiata; e ìrìdicandcr- 
la a* suoi seguaci, dice che se Carloinagno non po- 
ne Angelica in suo potere, i cavalieti che lo han- 
no seguito son pronti a riacquistarla colla forza 
delle armi . Orlando ed i paladini mostrano la proi- 

f )ria indignazione, ponendo la mano sull’ else del- 
a spada. Carloinagno li raffrena, risponde all^irt» 
viato che la regina del Cataì é sotto la sua pro- 
tezione, ed accetta il combattimento fra* campio- 
ni d’ Agramante ed ugual numero di paladini , 
i quali tutti si offrono a vicenda per proteggere 
le ragioni della bella straniera . 11 Sovrano mo- 
dera tanto ardore , sceglie egli stesso i prodi e 
fra essi Astolfo ed Orlando; il giubbilo di quest'ul- 
timo giunge al sommo, e giura di liberarla da’suoi 
nemici. Frattanto si prepara la lizza ; i franchi 
guerrieri , prostrati alla regina , otrcngono da lei 
il permesso di dichiararsi suoi cavalierf. Ella cre- 
de che ognun di loro sia invitto ; ma la sua mag- 

f ;ior fiducia essendo nella forza e nel valor di Or- 
ando, gli appende al collo una catena d’orcr onde 
infiammarlo alla sua dif.sa. Mai fisa , testimone df 
ciò, freme e mostra la più grande agitazione. 1 com- 
battenti prendono le loro anni e sì dividono ih 
quadriglie . Al cenno di CarIo<nagno comincia II 
pugna. Non v’ha chi possa resistere ad Orlando’: 
egli atterra ad un tratto i suoi competitori . An- 
gelica è proclamata libera , ed il nipote di Car- 
ìoinagno va a ricevere il premio di tanta vittoria. 
In un istante si oscura il giorno, si sente un sot- 
terraneo romore , scoppia il fulmine e destasi un 
principio di rivolta nel campo, cagionato da un* in- 
segna nemica ivi gettata ; i soldati corrono alle ar- 
mi ; frattanto il perfido àmbasciadore è uisparso . 

S C 4fi N A IX. 

Agramante, avendo forzato il campo sorprcsé, 
accorre alla testa de’ suoi Saraceni e vuol rapire An- 
gelica ; ma •ella è difesa da Orlando: la pugna 4i- 
vien generale. Durante la zuffa, Angelica trovasi 
dalle sue donne divisa , c vedesi errarne eJ inseguita 
àd due Saraceni . 


SC£- 


'SCENA X- ■ • 

‘ampMZit* érieléi coll* in prospetto ^ *U* comm Hit 
del quale vie la ccpanva d' un Dervts,epti avan- 
ti un albero isolato . . . «• 

Seguita 1* otagano c 1* oscurità . Sì sente grM 
.trepitQ di armi . Ecco ri giovine Medwo accom^ 
jagaando il capo de* Saraceni , del <iuale e scudie- 
iOi essi recansi dove più ferve la pugna. 

S C N A XI# 

Dalla sua dimora esce il Dervis; Minbra che 
iia oppresso dal pes© degli anni : egli è Atianu 
:osì trasmigrato . Cresce lo strepito delle armi ; 
Atlante ascolta e si nasconde. 

SCENA XII. 

Il feroce Agramantc , obbligato a cedere a e 
ichierc di Carlomagno,, cerca di raccogliere intor- 
no a fè gli avanzi dell' armata . Appena e gwn 
I riunire alcuni de* suoi più valenti 
cruppa di franchi comparisce al dv la della, colima 
e corrf: ad attaccare Agrainantc co siroi 
compagni . Si disiinguc fra’ Saraceni Medw » 
nel cohno dell* ira disfida Orlando .Questi dispreiza 

un debole avversario: Medoro lo ptovv^a e lo 

inasprisce ; ma pw non può ? resistere ^1 
del nipote di Carlomagno: un colpo di Duru^na 
infrange l’usbergo di Medwo il qpale vicn J* 
sciato e mortalmente ferito . Nel tempo 
i suoi vinti compagni si dannp luga,;in*cgm- 

ti da' Franchi. .. „ , „!• 

A Medoro nel cadere m scioglie 1 elmOp ^ 
mostra i lineamenti del voltp... Orlando , 
il nemico in si fresca ejà, prova dolore c Compaq 
sione per Ini . Ma la, gtoria lo .chiama « f vpia p- 
nuovi pericoli. ‘ 

SCENA XIH. ' 

Medoro , solo e senta speranza di. soccorso, e 

vicino a morte . 

SCENA XlV. 

Angelica (ugge dagli orwi di f?'*'»''» 
che'sia jHtrat»,dalvSW> destino, rt quale yi^d^ie 
per vincitore iin. oaw «!0 f uerrier-o . Igemiww w^ 
aoro la colpiscono ; ella è commPMa« 



avvicina > soU^t la^tfsta dr luff ve<k: quel pallida 
voho , e gli presta pietose cure . ^ 

Medoro, apre gli occhi , guarda Angelica » qain* 
di li chiude. La bella regina, sedotta da un solo 
sguardo, sente in un subito destarsi nel cuore un 
incognito aftetto. Vedendo l' abituro del Dervis, 
spera 'trovar ivi soccorso; ascende il colle e pie*, 
coia alla porta della capanna. 

scena XV. 

Atlante ( sempre sotio le sembianze di solita* 
rio ) le domanda qual cagione la guida. Angelica 

10 prega a recarsi in soccorso dei giovine languen- 
te . Atlante 1* osserva, e, sollevandogli il capo, dice 
che per lui non v’ha speranza di vita. Disperata 
la donna , scongiura Atlante di soccorrere quel mi- 
sero e gli offre quanto più di prezioso ella reca ; 

11 fiato Dervis sorride ; poi approssimandosi di 
nuovo a Medoro, ed applicandogli dittamo e balsa- 
mo alla ferita, ta ch*egu subito rinvenga» Medoro 
apre gli occhi, poi sorge e fissa gli attoniti sguar- 
di in Angelica , la quale segue qae* moti con la 
più viva e più dolce emozione . Il giovine , ren- 
duto alla vita, si getta aVpiedi della donna bene- ^ 
fattrice , ed i suoi sguardi infiammati trovano ia 
quelli della bella Anglica nuova esisceaza. Atlante 

{ ;ode e vuol mostrare quanto sia il suo potere . 

mmediaumente la Natura si reca ad arricchire 
quel luogo de* suoi più bei doni . Si trasforma ia 
un tempio dedicato ad Imene la capanna del Der- 
vis ; i Giuochi ed i Piaceri sono aggruppati intof- 
np all* ara. Scendono dall* alto molti Geni con ghir- 
lande di róse, ed Angelica, inebbriata dal suo nuo- 
affetto , cede ^ a* voti di, Medorp . Con un dar- 
do nella mano, diretta di quella delPamame , in- 
cide sulla scorza d*un albero un A ad .no M in- 
trecciata . ^ 

Nel tempo stesso, i due amanti -scorgono da 
un lato, in tpezao ad una :ghirlanda , queste paro- 
le formate di fiori : 4 Mad&ro . Tutm re- 

imira voluttà. Seduti Mpta un poggio di musco ed 
nil*ombra de* boschetti , Angelica e Medoro sono 
testimoni delle danae e de* giuochi de* Silfi. 

SC£- 
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SCENA XVI. 


Comparisce improvvisa n-.^nte Orla ndo; 'doma ir- 
da la cagione di quel tripudio; si avvicina e rico- 
nosce Angelica e Medoro. La vista del giovine 
eccita la sua gelosia . Medoro ravvisa colui che lo 
ha ferito, c spaventato retrocede. Angelica te- 
mendo per r amante , vuoi proteggerlo. Orlandola 
colma di rimproveri ; ella risponde eh* è padrona 
di se , ch’c regina^, che può disporre del cuore •" 
della lirano, ed accennando Midoro,dice che vuol 
tutto sagnticare alla lorza invincibile che a lui la 
rragge. Il paladino dà negli eccessi del furore. 
1 Gen; ed f Piaceri si radunano intorno agli aman- 
ti e formano per essi una barriera di fiori ' An- 
fclica vuol sottrarre ramante al furibondo guer- 
riero ; <]uesti vuol dividerlo da lei , ma frattanto 
comparisce Atlante il quale, alzando la bacchetta 
magica , fa che sorga dalla terra un ruscello , che 
dal paladino separa la coppia ch’egli persegue. 
Allora gli amanti , deridendo r impossente Atrore di 
lui, salgono la collina e si ritirano. 

' S C -E N A XVIL ' 

Orlando, annichilito dagli sforai della rabbraè 
della gelosia , cade sopra un poggio t rimane sen- 
za utoto . S’intorbida il- cielo. Orlando , trovasi 
circondato da' Maghi , e fra questi vedesi Atlante, 
che giubbila del sjio trionfo , annanziando che il 
paladino ha smarrita la ragione». Osila verga too 
ca Teroe e subito sorge dal capo di lui una fìanv* 
ma azzurrina che si perde ndParta. Atlante','^®", 
dendo far qualche moto all* infelici cavaliere , re^ 
procedo ed allontanasi co’ suq| aeruaci . ' 

' s c E A xvm.» ■ ' - ' 


Orlando par chesì^desti da penosissimo sonno ; 
•sorge 4 e port^ 'attorno gH ■■erranti scardi . La 
sua agitaziooe dimostra la propria rollia ; ,cam* 
ini aa precipinnéo il passo ; sembragli ' di, ver 
dere Aiigelka fra le braccia df Medoro; 'e freme t 
il sik>- delirici d giunto aireccessor si toglie di Oos»; 
so l’armaKiM -It: la getta lungi da sé, vede‘ 1,’ì- 
scrizione séoIpItaS « vip^più' dt^ca furfoon^ .'^ ' ' 
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SCENA XIX, 

OtJonsi grin ni (j’ Imeneo , c vcdonsi passar»; 
ayl colle Angelica e Medorn, corteggiati da’ l?i 44 i;,c- 
r[; essi entrano pel tempio d’imene . ^ 

, S C E N A XX. 7 

A tal vista^i^ conferma di sventura ) f! palaiì- 
np , vie più furente , vuol correre verso la sua ca- 
ra neinica; ina il ruscello gl’ impedisce il passo . 
vedendo l’ albero isolato-, vuol troncarlo per tra- 
versare quell’ onda . Impugna la spada e colpisce 
la pianta? l’arbore pede a^epìpi raddoppiati della 
possente Durindana. Orlando abbraccia ir tronco, 
scuote , lo piega , 1^ sradica . L* albmo nel cadere 
ha formato una specie dì ponte sul picciolo fiume, 
ed. il paladino rkpidameqte lò va.rca ; monta spila 
collina , penetra nel tpmpjo , atferra^ l’aitare , 'e 
fermasi m inIna.qpevoIe attitudine . 

I SCENA XXJ. 

Durante la pi'ecedentc scena , i soldati d’Agra-*" 
Ttia me , comparsi in gran numero , circondano ,il. 
p/iLdrno , che soif finasì spi'prpso c srupefatco 
Alcuni dì essi innalzano le adimitarre sulla testa, 
deir eroe , altri gli dirigono, al petto le Lnce ... 
Orlando , di vien pjr^J^ de’ perfidi Saraceni , n 

' ^ fine J(.ir atto secondo . 


ATTO TERZO. 

Carceri', 0 sinistra una porfa ferrata \ ^~pr.i alfo. 
muro vi è un' apertura chiusa da grosse ibarte di 
"ferro che sporge al’ di fuori', sul davanti maci-' 
gno, a cut sono atìaccate' fòrti catene. 

5 C E, N A J. 

A Lcpnì Sara'ceni conducono custodiscono Orr 
landò', che da guardanco intorno cpin* uomo 
inelepso . Egli sorride in faccia a* feroci satelliti 
che il circondano^ C crede essere accolto in q, 

Jagfo da cortesi cavalieri. Se per caso egli ha quii- 
che lucido intervallo, «pparisdj il terrore, spi, volto 
suoi custbdi ; aHóra egli rìde della lutò paura, 
«fascia condursi *aì mact j-,o . Lrf stu mente alfe- 
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rata altro non gli presenta se noq Oggetti piace» 
voli . Crede veder nel custode* la donna che adora ; 
le catene son per lui una magnifica collana oÌFer-_ 
ragli dalla 5U5^ bella , I Saraceni s< approfittano di’ 
taf errore per avvincerlo tenacemente ; quindi esco?^ 
nq e chiuaono la ferrata porta . 

scena II. 

Ma il rumore de’ chiavistelli ridesta il furore 
d' Orlando; egli si alza impetuoso; le catene non. 
possono resistere alla soprannaturale forza di lui 
e si distaccano dal sasso . Il paladino, aggirandosi 

S ei carcere, si avvede d* esser prigione rifletten-; 
» agl’insulti ricevuti, risolve d’infrangere quegli- 
abborriti ferri che Iq Separano dall’amata Angeli- 
c», c vi riesce; osserva la ferriata ; suppone ve- 
dervi afficciata la regina, avvicinasi a ggell* aper- 
tura , e s’immagina d’avere fra le mani una chi- 
tarra da cqi tragga un suono esprimente il suo' 
amore ; quindi sj arrampica al muro per apprcs-» 
sarsi al fumastico oggetto che signoreggia il suq, 
pensiero. Irritato dall* ostacolo che gli fanno i fer- 
ri di quella finestra , scuote con violenza il più 
forte di essi , che piegasi e con lui cade al sqoio . 
Prontamente si alza, e forma nuovo disegno ; 
figura ohe Angelica sta col rivale ; prende quella 
sbarra di ferro, minaccio^ si avanza e sforza la 
chiusa porta, servendosi di quello strumento come 
d' un ariete ; urta .scuote la porta e questa si frange. 
S C E ‘ N A HI. 

Il carcericro accorre per opporsi all’evasione 
del prigioniero ; Orlando lo afferra e da sè lonta- 
no lo* getta ; vengono le guardie in soccorso di quel 
custode; ma Orlando è fuggito. Le guardie si ac<* 
cingono ad inseguirlo. 

scena IV. 

Inferno del paljf^io del re Aforo, illuminato d* lamn 
pioni ali' uso Chìnest ; trono a destra . 

Alcuni schiavi ed alcune donzelle precedonQ 
il re Agramante , circondato da’ suoi ufiziali. 
SCENA V. ' 

Atlante si presenta al trono , e dice al re che 
4 regina Angelica, da lui proietta contra le furie 
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d- Orlando, acconsffatr a prestdTj^i omaggio e.fede, 
purché egli conceda che il giovine Medoro riceva 
,la siM manovoli sposa j e seco lei vada a regnare 
Sul Catai. Agramanee accétta tale proposizione. 

. .S C É N . A- VL . 

La regina dei Catai viene iatiodom pompó^ 
satnente in cóntpagnia ^del suo spoto . Medoro t 
già adorno delle insegne reati e le donne- del se- 
guito d'AngetiVa recano il diadema^: Dalla regina 
,vkn presentato al Sovrano de* mori il giovine 
guerriero. Agraniaòte accoglie .entrambi con tle- 
inenzai Medoro « dalla sua spo^- gtiidato , s'ingi- 
nocchia appiè dei trono é .presta giuramento di té- 
4 deità porgendo ia mano al. Saraceno , come suo 
tributario e Vassallo. iLre Moro^di cni sdddtsfaiw 
ta è rambiaione, invita i coniugi *'.à partecipare 
del»festeggiamento che tncomincià i I Ghineii se- 
•guaci d* Angelica, in unione degli schiavi inbr», 
celebrano celle dance la pace testé conclusa e là. 
ielìcità de* due amanti. . < 

Gruppo generale i — Searesi un wrribMe strepitò . 

. . S C È M A- VH, ' 

Alcuni soldati 'vengono a rifugiarti . nella reg- 
gia ; appena possono essi spiegare la Cagione del 
loro spavento ^-ehe vedesi Prlii1do.fl ^ùaie (M 
èlaticia nel meezo degli atterriti «órtigiàtit t ^ 
tuttavia armato. della sbarra di ferro ^ rovescia H ^ ’ 
tutto 4 ed. éstefiplria chiunque vuole opporsi al suo 
-furore. Gli astanti /^oggono invano t'gderrteri 
Mori obbediscòno ad Agramante che vòrrebbe fard 
argine al fornsìdabile avversario ^‘.Drìaado atterra 
tutti . Id tal disordine , hkdoro ed Angelica si san 
diti alla fuga > ■ ’ 

S C À n Vlii, 

, o .-4 ( Ritorna Agramante «con Atlante ed alcani pri-* 

' iisari della corte . fi mago promette al re di por- ^ 

re per la seconda voltà, in . sua . marno il nemicoi 
ùuiadi vanno sa Ile orme suoi -r 't 

, S C E A IX. 

. Cdmpagna.; a. srm^r» mm koàihtifà.^ 

Orlando j sempre furioso i giunge velóceriledfet 
Fiài^iOil vedendo alcqn nemico , getta 1^ asta di fcr- 
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' ro, e provando uno sfinimenpo di foftr per la du- 
rata fjticm j ca<J6,nrl boscéieeto»» • » . '• • * 

'.scena X. .-,'1 

Corapirifce , con Agrairtante C ’due segaacl , 
li Mago , indicando il nemico oppresso e privo di 
difesa . Atlante dice ad essi rii celarsi ; tocca il 
boschetto» ed una cascata d’acqua ne chiude - l’ in- 
Itresso . Agramanre -* eh*, i rìeoinparso « rende gra- 
*ic all’incantatore. ' ' ■ i . . 

S.rC & A' XIj^ '■ 

• Appena Atlante trovasi solo col re moro, for- 
ma uno scongiuro. Sorge dal terreno 'un grosso cd 
'incavato tronco in cui l’ incantatore fi r^are Agra- 
enaiue,ed un ramo di esso copre il braccio destro 
(■lei moro, li mago ^ vedendo comparire Marfìsa, 
«t asconde « pago del suo stratagemma. • ' 

• .1 a S C. E N.; A . xn. 

-■ ■ Si gvaoia Marfisa , preceduta dalle sue donne 
,c dagli scudieri i i quali recano i «pesai delTarinx- 
Mtra di Orlando. La- giovane guslriera è im inersa 
rei più amaro dolore . Uno de’ cavalièri Id dice 
xi^aver trovato quell’ armatura dispersai nella cam* 
pagna , e da Iciò suppone'chciil paladino più non 
>«sma: porge. quindi 'alia donaeHa la ciarpa di lui, 
*A ella ta bacia -.''Rammentandosi poi l'infedeltà 
dì Oxlanctb , Heme ^ gode .alquanto del piacer. di 
.vendetta , ma. immediatamente subentra in lei la 
«pietà Ite armi deli’ eroe sono appese all* aVbci» 
«ndicato. Matrtisa fa incidere sull’ albero queste pa- 
role: Hìsfutto^alts 4ttmi di Or/aedo. Volendo rimi't 
irer soltanto in.-compagnia del le > sue dirfotose-ri- 
•nembrsbae'e di.que’.inonujTrenfi funesti congeda 
.-r-suoi .'.seguaci, i. quali partendo dimostran* là più 
viva compassione. ' ' • ..tw 

S’.'C E/N.'A.^ XIII. 

• ' Marfisa prostrasi inoanst -s'IIe armé dell* 'eroe; 

•vuole appenikneila spada del medesimo ad uno de* 
«rami', delll.aibnrjak ; i ma f toccatolo appena i stride il 
fulmine , e v-desi Agramaune: fK>ssesMre deiia fa-, 
inosa Durindanà, ( ogge'tto idi .tanti voti ) che, 
sen za saperlo ^ M «s^sa • gii tiieie .*■ ■* •«•. > 

, "iiiv . t 5’-’ •' . .rs 
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, S C E N A XlV. 

Rendimi ^uel ferrò , |iar (Ae Marftsa gli dica • 
Aprainanrc sorride e mostrando pierà del suo sesso} 
Vuole allontanarsi : ella il trattiene ; egli nuovamen- 
te vuol partire ; la donna estrema mente irata lo 
assale còlla spada , ed egli si difende con la terri- 
bile Durindana . .. Ahi fiie Marfisa non può fug- 
gire il suo destino ! Agrainante gl’ immerge il glo- 
" rioso ferro d’Orhndo rtel seno; ella cade immer- 
sa nel proprio sangue, ed il perfido nemico allon- 
tanasi recando seco il bfartdo del paladino , con- 
quistato con troppo facile vittoria . 

SCENA XV. 

Marfisa contrasta ^och’ istanti colla niorte , t 
soccombe , 

SCENA xvr. 

Giunge Astolfo cercando Ja germana . . * 
Quale spettacolo! ei la trova spirante! si pr^Olpita 
su quel corpo insanguinato , cerca richiaiTìafla alla 
vita: inutili sforzi! ella più non esiste. Astolfo, 

J >tOstrato al S90 fianco» Si abbandona 'alla più vio- 
CRta disperazione . 

S C E N A XVII. 

Presentasi improvvisamente , presso il òorpt> 
dt Ma r fisa , donna in- ricche vesti. Astolfo ricono^ 
sce in lei la Fata Longistilla , possente protettri- 
ce de* Franchi cavalieri . Ella tocca la terra e 
*^fa die vi s’ ifittalti un sepolcro , che asconde di Mar- 
-lìsa-il cadavere . ''La fata“ dice ad Astolfo; 

jtnmmn ihi animava OrlaHdÒ si è innalzata in mezio^ 
agli spati! presso ^aU* astro lucente Jtlla notte’, tvi 
fa ••r uopo rcMrsi a conquistarla su i Gertf che la . cu* 
' stodisCono. -- 6óme mat paossi traversare gli spazii 
aeriti AstOlfo risponde. — Il Pegaso attravolta nac- 
que' dal Sangue dt ‘ripiglia la bella Fata; 

quello di Marfisa farà nascere l* Ipogrifo . Astolfo 
mostrasi di ciò impaziente ;• la Fata tócca la tom- 
ba e r Ipogrifo ivi sorge .'li paladino, coll’ asta 
<d*oeo in mano» monta su questo alato animale» e 
'diretto dalla Fata -si allontana . 

- - ‘ ' f'ine dell^ Atto terzu . * 
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Spazioso vano àerto . Polli vapori a mancò. mÌm danti* 
campo alla vista; a destra ed iti prospètto Sorgono 
alcune nubi ammonticchiate a i 

* ';s tì È -N 'A j./ ' ‘ 

"J[ Geo*)» custodi dei senno' di drl^tdo , compan- 
'scono da varie parti . La fiarmna azzurra , che Io 
rappresenta, sorge dalla regione terrcsrre. I Gen>< 
^cKe la ricevono 4 giurano di custodire gélosaihente_ , 
^(1 tal tesoro affidato alle lorò cure, e di punir ,di. 
morte gli audaci che osassero' attentarvi . 

, S C E N A II. ' j . 

* ' j Arriva Àtlantój xi incoraggiando i Geni ai . 

'vendetta, fa loro sentire chè.se Orlando ricupera 
la ragione smarrita, essi sono perduti . I Geni 
mialeflc! si affollano al niago, e prognosticano una 
“vittoria che for sembra 'facile . Atlante sparisfc ; si 
Sente lo strepito del fulii^e^ i cui lampi ihgòm> 
brano jl cielo. I Gcnj , mirando nelF alto scorgo^ 
*110 sull* etra il nemico, e si ascondono tra*^ va- 
lori* ^ > . . . : . 

, . . t c E ìi A n(. 

. I vapori si dileguano e scopr^o il ciclo sparsd 

“di stelle in moto che formanp parecchie costelJ^- 
.’dio'nf 4 Vedesi la luna iti pròporziQni .tali ^ .caé 
^dimostfano la sua vicinanza . ^Nel più^ alto, punto 
'dell'aria, scorgesi uff inostroi . alato ^ l^rtarido un 
im* urna 'd* òro < iti cut è racchiuso il senno d*Or- 
landó,^ figurato nella piccoli fiamma azzurrina.' L.’in* 
trepido Astolfo arriva suiripogrifo., e^védel’og- 
gettff.di sue ricerche, lùg. cptpe giungere ad es#g ? 
Tenta di lare iffnalur ripostilo. .. x 

• ^ C E N .A . IV. 

Glt spiriti àerct si'siaffeiand da tutte k parti# 
e sono armari di fiantffieggianti spade. yalor^ 
so Iratellord! Màrfisa non si avvilisce : colla Jancii 
d*oro. fa cader quanto ei tocca ; nid i figli deU’aria 
lesto risórgono , i?on ostante ^ Astolfo perviene i 

. , 6à-> 


4|videre i sucy nemici f slancia^ T Jpo^rifo ver»V 
nubi del fondo, c traversa l'aria; trovandosi poi 
dappresso i| mostro, lo ferisce , s’ irnppssessa del 
vaso d'oro, e retrocede , Il mostro caie allo seppr 
pio del fulpiine . | Geni malefici veggono iì rrion- 
fò del loro nemico , e frcinenti si feritiàno in diver^. 
sì grappi ; l’Ipbgrifo sparisce dagli occhi loro col/ 
suo intrepido cavaliere . 

V' S C E N A V. 

Campagna come prima , col bosckftto in cui 
sta rinchiuso Orlando . 

Pensieroso e tristo I si avanza. Agramiinte , 
/tgitato , osserva la^tomba dj colei che ha vilmen- 
te Immolata , e si vergogna di non aver vinto, il , 
fòrte paladmo se non per via dell’ inganno, 
§'.g'E NA VI. 

Giunge Atlante ; il suo aspetto annunzia il 
sihisrrò successo dèlia sua intrapresa, ed altra ri- 
sorsa non ha che nel delitto^ Accenna al re Moro 
il* luogo dov’è Qrl^ndo, c gij dice che l' unjco inez-, 
zó é quello d* uccidere hel sonno il paladino .. A- 
gramanre esita alquanto T par che vergogna e ti-‘^ 
more gli trattengano il ^raccio ; finalmente cede 
afl’ insinuazione dej mago y separasi ' il torrente, j 
iP re moro s* inoltra , ma' un secreto spavento lo 
accompagna ; snuda la spada ed è. in atto di ferire. 

S C E N ' A VII. 

Sente un forte strepito e si ferma . Ecco A- 
sfodfb sull' Ipogrifo, e vedonsi fuggir^ le falangi, 
de'rnorl inseguire dq,* Franchi . Il numerp 4c’ ?ug- 
gìtivr strascina seco ÀgraVnanfe ed Atlante . AsioI- ' 
IO discende , reca il luminoso vaso, lo schiude 
eà immpdjàtamente 1? fiamrna vola sul boschetto..Si 
distingue allora Orlando che dorme; la fiamma si 
agita e va a posarglisi sul capo; in breve es^a non 
è più visibile; in un momento la calma succede 
al furore , e mostrasi nel volto dell' eroe , il quale 
si desta ; con sorpresa guarda il luogo in cui si 
trova e l’amico, cadendo fra le braccia di lui, 
cd ignorando quanto &kd,adopaato a aao favore. 
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' ^ Agramante, condotto d^I 
ilpn consultando che U propria papera zinne , sec 
lui assale } due Cj^valieri , Orlando riconosce la si 
spada fra le mani (f^I re moro, afferra. ouella de 
gamico onde riconc^istar Durindana: AtUntei, i 
vaso da cieco furore , sguaina uno sti\o e pioip! 
sopra AstoUo . Frattanto -Orlando , dopo aver' v< 
duto spezzarsi r impugnato ferro al primo cplf 
di Durindana, pronta già a" ferire il suo signori 
affer^ra J1 inoro per la <^ola , lotta con lui , lo a 
terra e torna possessore del faiposo braqdo, N 
niedesimo tempo Astolfo ha vjnto Atlante ,, Tu 
t’i timori di Orlando ormai si restringono a i 
solo tiirlore; egli richiede di Marfisa , 'che più 
pd<t>a gli è cara. Astolfo gli mostra la tomba.. 
Orlando comprende .... questa mipva 'sventui 
r opprime a segno che vuole uccidersi , e rag:giyng< 
re r ombra dell’ atn^fite , Longistilla apparisce s 
quel sepolcro , e dice ad Gelando che se amore di 
motte a Marfìsa , Amore le renderà la vita . 

S C E N A IX. 

Si apre la tomba , e sorge la bella donqa i 
bianca ve^ia , co’ capelli sparsi , e addormentai 
sopra un seggio fiorito . EUa sòhiude poi gli oqcI 
alla luce e vede l’ amante ed ih fratello : rutti ti 
cadono a’piedi della loro divina,, protettrice 

‘l^el momento stesso si cangia la scenate coir 
parisce in prospetto 

// palazzo di Carlo magno , contornato da, delizio, 
'giardini . 

Carlpmagno è sul trono , circondato dal' st 
córteggipjgli stanno a’piedi i Saraceni in catene 
Moire donzelle intrecciano agili danze con ghirlai 
de di fiori ,e tutto spjra letizi^". Loqgistilla condì 
ce^gli amanti appiè dej trono : Carlomagno gli un 
pcè. Formasi un gruppo' senerale . ed 'un fuoco ci 
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